
ti  delle priircipai! Chiese sono stati da essi innoTtrati alla Volta di Niz-  

z;.a . Le  requisizioni di Caval l i  , di Vestiarj  , di V i n o , e di pane sono 

giornaliere ; ma quella che più pesante riesce ai Proprietarj di fondi è 

l ’ enorme imposizione sul valore reale de’ fondi in estimi ascendente a 

quattordici dinari par ogni Scudo , lo che fa montare a più di 38. Mill ioni di 

L i r e  Venete la pesantissima imposta . Non dissimile è il destino de! T e r ­

ritorio ; le sparse Soldatesche esercitano colà pure i maggiori latrocinio 

asportano Biade , ed Animali  , derubano, e saccheggiano cosi le private 

abitazioni,  come le C h i e s e ,  esigono foraggj,  pane,  e v i n o ,  danneggiano 

Senza riserva le Campagne,  e spargono ovunque il terrore , e  la desola­

zione ; A l la  vista di tanti mali sembra finalmente,  che si riscuota quell ’ 

indolente numerosa Popolazione^ e l 'estremo della violenza,  ìh cui si r i ­

t r o v a ,  potrebbe forse risvegliare in quell’ avvil ito mansueto popolo il non 

peranche estinto Italiano valore.  Se ne ode già il sordo mormorio , che 

alla vendetta invita,  ed alcuni fat t i ,  benché di tenue rimarco,  ne accre­

scono la probabilità . II momento non potrebbe forse esser lontano . Lo  

ecarso numero de’ francesi  ora esistente in Milano , che non si fa ascen­

dere a più di S. mil le ,  e la Guarnigione Austriaca del Caste l lo ,  c h e ,  d i ­

ces i ,  ammontale a 6. mille circa b^n agguerriti Spldati , potrebbe fornir­

ne l’ opportunità.  E  non già in Milano solamente , ma e in L o d i ,  e ia  

Pav ia  , e in Como , e generalmente in tutto il Ducato il mal contenta­

mento cresce alla giornata.  Fu-da alcuni Popolari Milanesi tentato P at­

terramento dell ’ Albero della Libertà , maltrattato alcuno de’ Predicanti 

Francesi ., e costretto a ritirarsi un piccolo Corpo di Caval leria accorsi? 

per impedire la novi tà.  I Vil l ici  obbligati al travaglio degli approcci per 

l ’ assedio del Castel lo , quantunque ben pagati dalla Municipalità , ucci­

dono le Guardie , e se ne fuggono. L ’ arresto ordinato, ed in gran par­

te eseguito dai Comandanti  Francesi de’ 60. Dec-urioni,  'quantunque pri­

ma dimessi , perchè creduti autori dei popolari movimenti  , fece accrescer 

re il fermento.  Già i V i l l i c i  del Lodigiano,  Pavese , e  Comasco hanno 

preso l ’ a r m i ,  e  diconsi disposti alla vendetta contro la Francese rapina;  

e  se si può ptestar fede a Persone giunte in questa sera da L o d i ,  si rac­

c o nt a ,  che que’ Vil l ici  sollevatisi in M as sa ,  hanno già comi-nciato il mas­

sacro dei Francesi,  che ne sia stato scacciato quel debole Pres id io ,  e che 

ì Pavesi pure si scaglino con furore sopra i nemici , de’ quali molti sia­

no restati morti  , ed altri fatti Prigionieri con quel Capo Mil itare Co-  

juandante» II precisare le c i rcostanze  de’ fatti  non è  assolutamente pcssi

b i le  *
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